
«Potrei semplicemente affermare che
per le opposizioni la mozione di sfiducia è
stato un boomerang, si è palesata una
maggioranzaancorapiù ampia che miso-
stiene. Ma dico sempre quello che penso
e sono sinceramente dispiaciuto che tale
mozione sia stata presentata, dopo il
gran lavoro fatto in questo primo anno di
governo». Il presidente della Regione Si-
cilia Rosario Crocetta parla così degli ulti-
mi eventi. 46 a 31, questo il responso del-
la mozione di sfiducia presentata dal
M5S e respinta dalla maggioranza
all’Ars. E sulla polemica sollevata nei
giorniscorsi dal ministro D’Alia (Udc) sul
caso di un progetto di una nuova clinica
privata nel catanese, la sua risposta è im-
mediata: «La delibera è sospesa. Quella
vicenda deriva dal governo precedente,
l’assessoreBorsellino l’ha congelata. Stia-
mo verificando con il massimo rigore».
Presidente, il Pd l’ha sostenuta in questo
passaggiocrucialedellamozionedisfidu-
cia, però vi sono ancora questioni politi-
chedarisolvere...
«Il Pd è il mio partito, lo voglio ribadire.
Mi sono iscritto al gruppo parlamentare
dell’Ars, ho una storia culturale che deri-
va dalla sinistra storica, voglio un dialo-
go forte con il Pd. Vorrei però che si capis-
se che la coalizione non è solo il Pd, vi
sono anche altri partiti e movimenti che
ci sostengono, da soli non si vince. In tut-
te le elezioni che abbiamo vinto, dalle re-
gionali alle amministrative, siamo stati
supportati da altre forze politiche e movi-
menti della società civile».
Laquestionedelrimpastoèrinviataalnuo-
voanno.Cosaaccadrà?
«Il dialogo con il mio partito è ripartito,
ma più volte con i vertici siciliani vi sono
stati fraintendimenti. Quando ho posto
un freno all’entrata di parlamentari in
giunta, non ho posto veti ai politici come

è stato detto. Tutti gli assessori della mia
giunta sono politici, io sono un politico.
Piuttosto avendo numeri risicati in parla-
mento (adesso sono 46, all’inizio solo 39
su 90) rischiavamo di andar sotto siste-
maticamente all’Ars. Anche perché do-
po l’appoggio iniziale i grillini si sono gra-
dualmente sganciati. Ho posto il proble-
ma della doppia carica, in buona sostan-
za ho detto “ok ai parlamentari in giunta,
ma si dimettano da deputati per fare gli
assessori”. In più ho aggiunto che se met-
tevo tutti nuovi assessori del Pd anche gli
altri partiti avrebbero potuto avanzare si-
mili richieste. Poi la volontà reciproca di
dialogo ha prevalso, ma io chiedo al mio
partito di starmi più vicino».
Comesischieraalcongressonazionale?
«Ho già una mia idea, ma preferisco re-
stare neutrale per adesso. Da presidente
della Regione, in uno scenario complica-
to, voglio occuparmi del governo. Da
esponente del Pd mi sto impegnando
sempre nell’ottica unitaria. Il Pd è l’uni-
co vero partito italiano. Però spreca note-
voli energie in lotte intestine. Dobbiamo
guardare alle esigenze della Sicilia e
dell’Italia, andare oltre il centrosinistra,
lottare gramscianamente per le nostre
idee».
Qualisonostatelesceltepiùdifficilidique-

stoprimoannodigoverno?
«La Regione, per gli errori dei governi
precedenti, era sull’orlo del fallimento.
Appena insediato ho realizzato una revi-
sione della spesa senza fare macelleria
sociale. Ho tagliato più di due miliardi di
euro, intervenendo su spese inutili, privi-
legi, sprechi, ma non ho intaccato il wel-
fare. Stiamo facendo riforme in tutti i set-
tori: formazione, sanità, acqua, rifiuti.
Ma serve tempo per fare vedere piena-
mente i frutti».
Qualeladecisionechehaprovocatoinlei
piùsofferenza?
«Quella sul Muos. Io ho condiviso sul pia-
no emotivo le proteste della gente, ma
quando sono arrivati i risultati ufficiali
sull’assenza di rischi per la salute ho fat-
to il mio dovere: rispettare la legge. Se
mi fossi opposto vi sarebbero state pena-
li talmente rilevanti che la Regione sareb-
be andata in default. Ho agito senza pre-
giudizi ideologici. Piuttosto mi sarei
aspettato dal governo nazionale un soste-
gno maggiore».
DelusodalMovimento5Stelle?
«Profondamente deluso. Avrebbero po-
tuto continuare ad appoggiare il gover-
no del cambiamento, invece si sono rele-
gati in un angolo di mera protesta. Stan-
no sbagliando e perderanno ancor di più
consenso».
Cosaleprovocapiùfastidiodegliattacchi
chericeve?
«La cosa inquietante è che vi sono avver-
sari, politici e gruppi editoriali, che pur
di attaccare me giungono a mettere in
dubbio l’importanza della lotta alla ma-
fia. Addirittura vi sono alcuni che contra-
stano la lotta antimafia di Confindustria
Sicilia e dei movimenti antiracket. La si-
tuazione è talmente grave che il procura-
tore di Caltanissetta Lari ha lanciato l’al-
larme sul tentativo di destabilizzazione
della lotta alla mafia. C’è il rischio di nuo-
vi attentati. Chiedo l’attenzione del go-
verno nazionale, dei vertici dello Stato».
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«Deluso dai grillini, perderanno consensi»
RosarioCrocetta
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Tesseramento,polemicaMerlo-Civati
Restaalta la tensione sulboom del
tesseramentoPd, su cui ieri PippoCivati
ha rivendicato: «L’avevodenunciato io
15giorni fa eavevochiesto aglialtri
candidatidi schierarsi con me. È
successotutto puntualmente.Diamo
l’immaginedi unpartito incui la corsa
per ilpotereè più importantedel
rispettodelle regole. Spero chesi
prendanoprovvedimentie si annullino i
congressinellesituazioni più
drammatiche».Del«tesseramento

selvaggio»e dei«circoli come votificio
dimassa» ieriha parlatoanche il
deputatoGiorgioMerlo, come diun
malcostume«chenon può non essere
denunciato.Cuperlo l’ha fatto senza
moralismie senza generalizzazioni.
Stupisceche i professionistidel
nuovismosianocaduti nel letargo o
nelladenuncia blanda».E il senatore
VanninoChiti auspica:«Levergognose
compravenditesianoduramente
sanzionate».
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